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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 123 del regolamento, sulla lotta 
contro i disturbi alimentari1

1. i disturbi alimentari possono compromettere gravemente la salute fisica e psicologica delle 
persone;

2. le cause di queste affezioni sono complesse e dipendono dall'interazione di numerosi 
fattori sociali, culturali, biologici, genetici, ambientali, psicologici e psichiatrici o legati al 
genere; i disturbi alimentari influiscono su molti aspetti della vita, da quello personale e 
psicologico, dalle relazioni allo stile di vita, provocando squilibri nella salute fisica e gravi 
malattie;

3. i disturbi alimentari, quali l'anoressia e la bulimia, stanno diventando sempre più comuni 
nei paesi industrializzati, contribuendo all’aumento dei costi sociali e sanitari; il problema 
riguarda sia le donne che gli uomini; oltretutto, l'esordio precoce della malattia sta 
diventando sempre più comune, con conseguenti prognosi infauste; 

4. i disturbi alimentari interessano in misura sproporzionata le ragazze e le donne, e sono in 
parte conseguenza delle disuguaglianze di genere, degli stereotipi e delle aspettative 
distorte delle ragazze e delle donne;

5. le più importanti complicanze mediche comprendono disturbi cardiovascolari e 
metabolici, disturbi ormonali, malattie dell'apparato digerente, squilibri elettrolitici, 
osteoporosi e diabete;

6. se diagnosticati in tempo, i disturbi alimentari si possono affrontare e superare; 

7. il Consiglio e la Commissione sono invitati ad avviare campagne di sensibilizzazione sulla 
necessità di combattere i disturbi alimentari, in modo da migliorare la diffusione di 
informazioni su queste patologie e la loro prevenzione, integrando la prospettiva di genere 
in tutte le iniziative intraprese;

8. si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 123, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


